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Bentornato Tacca!

Bruno Corà

Allorché si dovette porre mente alle iniziative che dovevano significare la ripresa della Biennale di Carrara, dopo la “pausa di riflessione” del 2004, accanto alla serie di attività espositive predisposte in spazi pubblici cittadini, nell’Accademia di Belle Arti e nell’ex Convento di San Francesco – divenuto sede del costituendo Centro Internazionale delle Arti Plastiche – con la grande rassegna della scultura concepita come Alveare, ritenni opportuno porre, entro il progetto di rilancio per l’edizione 2006, anche una mostra storica dedicata a Pietro Tacca, scultore che a Carrara ha avuto i natali ma, se non erro, mai una mostra che ne celebrasse le imprese. Quella proposta, che fu subito accolta e compresa appieno dall’Amministrazione cittadina, per me aveva la doppia valenza, da una parte, di rottura del criterio storicistico ancora aleggiante in una iniziativa soprattutto dedicata alle arti attuali e, dall’altra, di rimettere al centro degli studi una personalità artistica che prima Filippo Baldinucci, poi il Campori e in seguito il Torriti hanno segnalato come una delle più forti dell’arte italiana fra Rinascimento e Barocco.

Con la mostra del Tacca inserita nella Biennale Internazionale di Scultura di Carrara 2006 diveniva evidente che la problematica della “contemporaneità dell’arte” non sopportava limitazioni temporali, ma che, al contrario, faceva perno sulla facoltà dell’opera di sottrarsi alla concezione cronologica lineare per affermare un tempo “eternamente fermo” dell’arte, affrancato da progresso e regresso.

Rispetto a quella decisione, oggi mi è gradito sottolineare un paio di fatti che marcano quel carattere delle “felici coincidenze” che Alighiero Boetti sosteneva essere elemento propizio e di sicura riuscita degli eventi. Il primo riguarda la mostra anniversario dedicata lo scorso anno dal Museo del Bargello al Giambologna, maestro del Tacca, che dunque idealmente lo insegue; il secondo riguarda una scoperta compiuta riosservando l’intera opera del Tacca e che, a posteriori, sottolinea maggiormente una sconcertante quanto inconscia intuizione (premonizione?). Alla base del piedistallo del monumento equestre a Ferdinando I, opera bronzea del Giambologna e del Tacca eretta in piazza della Santissima Annunziata a Firenze (1608), il “valentissimo artefice” carrarese concepì due bassorilievi che collocò – assai tardi – nel 1640, anno della sua morte. In una delle due cartelle in bronzo Tacca ha modellato un gruppo di api che circondano la loro regina. Con una disposizione irradiata, concentrica e proporzionalmente prospettica, le api evocano un alveare su cui si erge il motto in lettere capitali Maiestate tantum. Un emblema che, se non l’avessi notato – posso garantire – assai recentemente e comunque in un momento successivo alle mostre dello scorso anno, sembrerebbe aver suggerito il titolo a quella svoltasi in questo stesso luogo dove oggi il Tacca torna a casa. Coincidenze? Appunto, mai estate fu tanto felice!
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